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PIANO OPERATIVO COMUNE DI CAPANNORI
“Dalle idee alle scelte”

REPORT INCONTRO PUBBLICO
24 giugno 2025 - Marlia

Introduzione al percorso di ascolto cittadino
L’incontro ha avuto inizio con l’illustrazione da parte dell’assessore Davide Del Carlo del percorso avviato 
dal Comune per ascoltare attivamente la cittadinanza, un passaggio fondamentale e necessario per la 
redazione del nuovo Piano Operativo. Infatti, il processo partecipativo ha proprio l’obiettivo di raccogliere 
istanze e contributi da parte della comunità per indirizzare la pianificazione del territorio.

L’assessore sottolinea che il Comune, pur svolgendo principalmente funzioni amministrative, è prima di 
tutto il luogo dove le persone risiedono e svolgono la propria quotidianità e proprio per questo le sfide 
che il Piano intende affrontare avranno un diretto riflesso sulla qualità della vita di chi abita il territorio. 
Il percorso di ascolto e partecipazione merita il tempo e le attenzioni necessarie al fine di restituire un 
progetto collettivo dell’ambiente che ci circonda.

L’architetto Fabio Nardini, progettista del Piano, prosegue, focalizzandosi sulla necessità di valorizzare 
e recuperare il patrimonio esistente, comprensivo delle aree di degrado (immobili, aree dismesse), 
in risposta alla necessità del contenimento del consumo di suolo. Inoltre, evidenzia l’importanza della 
prossimità nei servizi al fine di garantirne, anche in un territorio ampio come quello di Capannori, un 
accesso equo per tutti i cittadini, che spesso devono spostarsi per soddisfare bisogni primari.

Successivamente è stata poi illustrata al pubblico l’articolazione della serata in cui è stato previsto di 
invitare i partecipanti ad affrontare tre argomenti generali, con la funzione di guidare le tematiche di 
discussione:

L’indicazione delle aree degradate/abbandonate presenti sul territorio al fine di restituirne una   
mappatura; 

La segnalazione delle esigenze di strutture pubbliche e dei servizi;

L’individuazione degli elementi di pregio del territorio, con la richiesta propositiva di come poter 
attivare processi valorizzazione.
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Si specifica che presente documento non pretende di trattare esaustivamente ogni argomento e 
segnalazione effettuati durante l’incontro, ma di sintetizzare gli aspetti di interesse collettivo ritenuti più 
significativi. I casi riferiti a specifiche situazioni personali non verranno riportati e sono stati indirizzati 
verso la presentazione di singoli contributi di dettaglio.
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MAPPA DEI BISOGNI E DELLE OPPORTUNITÀ

LA MAPPATURA DELLE AREE DEGRADATE E ABBANDONATE
La discussione ha evidenziato la presenza diffusa di numerosi edifici abbandonati e in rovina, eredità di 
una fase storica caratterizzata da costruzioni incontrollate.

Durante l’incontro sono emerse specifiche aree problematiche che necessitano di interventi prioritari 
che riguardano l’Ex discoteca Golden Boy, l’officina Ranieri a Gragnano, alcuni opifici in via dei Biccelli, 
l’ex Salumificio e l’ex Distilleria.
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IL QUADRO ESIGENZIALE DELLE STRUTTURE PUBBLICHE E DEI SERVIZI 

La progettazione di servizi e infrastrutture concentrate nella sola Capannori è valutata come errore 
strategico che rischia di spopolare e impoverire le frazioni. La richiesta è di redistribuire i servizi nelle 
frazioni per valorizzarne vita sociale e identitaria.

LA MOBILITÀ E LA QUALITÀ  DELLA RETE VIARIA
Attualmente critica sia per quanto riguarda lo stato delle infrastrutture (illuminazione, segnaletica stradale 
insufficiente, dissesto del fondo stradale, fossi pericolosi e totale assenza di infrastrutture di sicurezza) 
che a causa della velocità eccessiva. In particolare, segnalata la via Vecchia Pesciatina, via dei Biccelli, 
via S. Martino, via Lombarda, Via Paolinelli, via del Giardinetto, viene segnalato inoltre un passaggio 
stretto sulla strada per San Pietro a Marcigliano.

Per quanto riguarda il miglioramento della viabilità locale è stato proposto di utilizzare anche strade 
bianche o altre secondarie per migliorare il congestionamento delle vie principali  (viene menzionata una 
traversa di via Puccini che era in uso nel passato).

Viale Europa
Viale Europa presenta problematiche legate al traffico intenso e rumoroso, particolarmente penalizzato 
dal passaggio di mezzi pesanti. Sebbene la nuova asfaltatura abbia leggermente migliorato la situazione, 
la qualità della vita potrebbe migliorare drasticamente attraverso limitazioni o eliminazione del traffico 
pesante.

PARCHEGGI E ALTRI SERVIZI
La carenza di parcheggi ha un impatto negativo sulla scelta di vivere stabilmente nelle frazioni: l’im-
possibilità di parcheggiare l’auto, vicino a casa o per le necessità quotidiane  rende le aree rurali meno 
attraenti, in particolare per le famiglie con bambini.

In particolare, è stata rilevata la carenza di parcheggi, in specifico, a Matraia presso il circolo ricreativo, 
a Segromigno in Piano davanti alla pasticceria “Dolce Idea”, a Lammari vicino alla scuola elementare e 
a Lappato.

SERVIZI DI PROSSIMITÀ NELLE FRAZIONI
Si è riconosciuto che alcune frazioni, come Matraia, presentano carenze di servizi commerciali di base e 
i residenti si sono adattati a questa condizione; tuttavia, il miglioramento dell’accessibilità e della qualità 
dei servizi, inclusi trasporti pubblici, spazi pubblici e parcheggi, potrebbe significativamente migliorare 
la vivibilità e attrarre nuovi abitanti o turisti.

A Lappato viene indicata la necessità dell’ampliamento del cimitero.

SERVIZIO SCOLASTICO
Le famiglie con figli piccoli sono disincentivate a stabilirsi in alcune frazioni a causa dell’assenza di 
strutture scolastiche vicine o facilmente raggiungibili.

LO SVILUPPO RESIDENZIALE E L’ACCESSIBILITÀ ABITATIVA
I partecipanti hanno proposto di incentivare la demolizione o riqualificazione di immobili degradati, con 
possibilità di trasferimento della volumetria in altre aree più appropriate. 

È stato richiesto anche di attivare delle agevolazioni per chi investe nel recupero di immobili in aree 
svantaggiate, in particolare per quanto riguarda agli oneri di urbanizzazione per il recupero di edifici 
degradati o rurali isolati. L’Amministrazione ha risposto specificando che gli oneri variano in base al tipo 
di intervento e che, pur essendo una tassa prevista a livello nazionale e quindi ineliminabile, si rende 
disponibile a valutare riduzioni o agevolazioni.

È stata espressa la volontà di convertire gli edifici dismessi o sottoutilizzati al fine di renderli spazi per 
la vita comunitaria, come l’ex scuola di Matraia, ora parzialmente adibita a ristorante. La valorizzazione 
degli immobili esistenti, pubblici e privati, è vista come opportunità chiave per rigenerare le frazioni e 
potenziare l’associazionismo locale. È stato sottolineato, inoltre, che il volontariato, pur fondamentale, 
necessita di supporto attraverso gestione pubblica o condivisa di spazi di aggregazione intergenerazio-
nale, essenziali per qualità della vita come (ad. esempio il campo sportivo di Matraia). 

I presenti hanno portato l’esempio virtuoso dell’Erta a Lappato, borgo agricolo un tempo degradato e 
successivamente trasformato in zona residenziale di qualità, dimostrando come una corretta progettazione 
urbanistica possa migliorare significativamente l’abitabilità e la vivibilità dei luoghi.
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LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO

LE RISORSE DA VALORIZZARE E TUTELARE
Nonostante le criticità, Matraia rappresenta una meta ambita e attrae turisti italiani ed esteri grazie alla 
presenza, in particolare, del complesso “Tenuta Guinigi Antico Borgo di Matraia” e di attività ricettive e 
ristorative, attive tutto l’anno.

La zona delle Pizzorne è stata identificata come area di grande potenziale, frequentata da appassionati 
di funghi, mountain bike e passeggiate, con una affluenza consistente specialmente nei fine settimana 
autunnali. Si suggerisce uno studio per la valorizzazione condivisa tra più Comuni e la creazione di 
attività educative come campi scuola.

RETE SENTIERISTICA
I partecipanti hanno espresso forte interesse per la valorizzazione della rete sentieristica e degli antichi 
percorsi storici e rurali. È stata proposta la riattivazione di vecchie strade interpoderali e sentieri 
(“Redole”) che un tempo collegavano abitazioni, chiese e centri del paese. Molti di questi percorsi sono 
stati chiusi per esigenze private ma potrebbero essere riaperti per migliorare la mobilità interna alle 
frazioni, riducendo i rischi e le problematiche della viabilità principale.

La valorizzazione dell’area collinare, la cura della sentieristica e del patrimonio paesaggistico è considerata 
auspicabile ma subordinata al miglioramento delle infrastrutture logistiche e viarie.

INIZIATIVE CULTURALI E TURISMO LENTO
Durante l’estate iniziative come “I Tempi Moderni” hanno avuto successo, ma si chiede maggiore 
coinvolgimento delle frazioni più remote come San Pietro Marcigliano. È stato evidenziato il potenziale 
delle “vie” tematiche (via dell’acqua, del vino, dell’olio) per rilanciare il turismo, valorizzare le aziende 
agricole, e attrarre visitatori nei piccoli borghi con una evidente ricaduta positiva in termini di posti di 
lavoro creabili.

PRIORITÀ D’INTERVENTO
I cittadini hanno richiesto un documento condiviso che possa guidare le scelte amministrative, 
includendo le necessità e proposte emerse. Le priorità identificate comprendono il potenziamento di 
trasporti e servizi essenziali, il recupero di spazi e sentieri, la valorizzazione delle specificità locali e il 
decentramento delle funzioni pubbliche. L’Amministrazione si è impegnata a fare ulteriori approfon-
dimenti in vista della redazione del nuovo Piano e per la rappresentazione cartografica ricercherà la 
maggior chiarezza possibile.


